
■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

Napoli, violenza e rabbia
«Bassolino ci ha traditi...»

■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

Una montagna di sacchetti di
monnezza. Portati uno ad uno
daunasignora,daunuomoan-
zianoe da ragazzi.Tanti ragazzi,
moltidell’accademiadi belle ar-
ti, «visto che di bello in questa
chiavica di città non c’è più
niente». Una montagna di
mondezza davanti al simbolo
del fallimento, il Commissaria-
to straordinario per l’emergen-
za rifiuti.
È qui che si sfoga la rabbia della
gente di Pianura, di Quarto, di
Giugliano, gli “avvelenati”.
Una rabbia pacifica che respin-
geconle fiaccoleacceseegli slo-
gan («Pianura per la legalità»)
gli atti di teppismo e di guerri-
glia. Come quello di ieri sera
quandobandediguaglionihan-
no assaltato a colpi di molotov
unacolonnadivigilidel fuocoa
Pozzuoli.Settepompieri inospe-
dale, due autobotti date alle
fiamme. Un gesto da vigliacchi.
Ma è qui, in questa folla pacifi-
ca,cheAnnaconquista ilmicro-
fonoepiùdi tuttigli altrioratori
improvvisati, spiega il senso ve-
rodella rabbiache staesploden-
do in tutta la Campania. «Noi
siamo i delusi, noi siamo quelli
chehanno votatoper Bassolino
eper la Iervolino.Noisiamosta-
ti traditi. Noi credevamo nella
politica della rinascita, in una
politica finalmente pulita an-
chequi.Noiavevamofiducia in
uomini e donne che ci avevano
promesso un vita normale, da
italiani,dacittadini europei.Era
questa la nostra rivoluzione. E
invece in quattordici anni di
commissariamentoabbiamoas-
sistito solo a sperperi, arricchi-
menti illeciti, politici incompe-
tenti coperti di soldi e messi lì a
decidere per la nostra vita e la

nostra salute, collusioni con la
camorra.E ora voglionoriaprire
la discarica a Pianura, tornare
ad avvelenarci come hanno fat-
toperquarant’anni.Ciavetetra-
dito».Annahalelacrimeaglioc-
chi. «Ero a Piazza Plebiscito
quando Bassolino vinse nel
2000 e avevo le lacrime agli oc-
chi,miopadreera inquellostes-
so posto nel ’93, quando final-
mente Napoli scelse un sindaco
cheseppedarci lasperanza.Sen-
tivo l’orgoglio di essere napole-
tana. Ora mi fa schifo tutto, sia-
mo stati traditi, siamo dispera-
ti».
Ecco, potremmo fermarci qui
nel racconto di quest’altra gior-
natanapoletana.Nelleparoledi
Anna c’è tutto quello che sta
succedendo e soprattutto il sen-
so di quello che nelle prossime
ore potrà succedere. Rabbia, de-
lusione,egoismi,campanilismi,
pauremotivateepaureinfonda-

te,tuttociòsistapericolosamen-
tefondendoconaltro.Lemano-
vre politiche, il senso di rivinci-
tadi una destra che perde, a Na-
poli e in Campania, da 15 anni.
I giochi di corrente dentro un
centrosinistrasgangherato, liba-
nizzato, con potentati in lotta
tra di loro e perennemente alla
ricerca della resa dei conti fina-
le. E gli interessi della camorra.
Conilcontornotragicodi istitu-
zioni incerte, deboli, spaventa-
te. Nel pieno dell’emergenza il
sindaco ha polemizzato con il
prefetto, un parlamentare del
Pd (Ranieri) ha di fatto chiesto
le dimissioni di Bassolino, che a
sua volta ha attaccato vescovi,
ambientalisti, sindaci. E con il
governo che per troppo tempo
èsembratodistratto,assente, in-
capace di comprendere. Alme-
no fino a due giorni fa quando
si è deciso, finalmente, ad inter-
venire. Nominando un nuovo

commissario straordinario - De
Gennaro - al postodiquello no-
minato meno di una settimana
fa, il prefetto Cimmino.

Un piccolo riassunto di questa
crisi napoletana per capire co-
me sia fondata la delusione di
Anna e dei suoi amici di Pianu-

racheierihannoaffollato lama-
nifestazione dei diecimila nel
cuore di Napoli. Lasciamo stare
le presenze folkloriche - da Ore-

ste Scalzone ai Neoborbonici, ai
baschi neri di “Azione Napoli”
alPulcinella ecologico -, il cuore
della manifestazione di ieri par-
lavaallapolitica.Aquellapoliti-
ca che non sa più parlare a Na-
poli.Echeèormai travoltadalla
disillusione e dal discredito e
nonpuòpiùnemmenoscende-
reinstrada.FinancheCiccioCa-
ruso, il deputato di Rifondazio-
ne dai trascorsi no-global, cam-
minava defilato, poche le mani
a stringere le sue, scarse le pac-
che sulle spalle. Finanche padre
AlexZanotelli, il prete che dopo
decennidiAfricahadecisodive-
nire a vivere nei quartieri della
città,èstatoascoltatocondistra-
zione. «Napoli è comme ’o
puorc (il maiale, ndr), qui non si
butta niente. Su questa città
hanno mangiato tutti, ognuno
neha presounpezzo», dice una
donna di Pianura. Un contadi-
nodiGiuglianoconquista ilmi-

crofono e parla: «Siamo stanchi
delleecoballe, inostri terreniso-
no avvelenati, l’acqua è marcia,
noi produciamo quello che voi
mettete sulle vostre tavole:
munnezza».La signoraAssunti-
na, casalinga di Quarto: «Napo-
letani, parlo con voi, fate la rac-
colta differenziata, solo così ci
salveremo». Arturo, anziano di
Pianura,recordmandeipicchet-
ti notturni alla discarica: «Son-
go stanco, esaurito, me moro ’e
suonno». Il corteo si apriva con
unafiladisacchettinerideirifiu-
ti con sopra le gigantografia di
Rastrelli (An), Losco (Udeur-og-
gi Pd), Iervolino, Bassolino, Pe-
coraro,e,ultimoinordined’arri-
vo, Gianni De Gennaro. Già, il
superpoliziotto chiamato dal
governo a risolvere l’impossibi-
le.Chequestosia ilcompitopiù
difficile della sua vita non ha
dubbineppure lui. In mattinata
haparlatoconigiornalistiallafi-
nediun lungosummitconpre-
fetto e questore. «Le risposte
non tarderanno», ha detto e già
ieri è partita una nave carica di
rifiutiper laSardegna.Edhapro-
messo «buonsenso, equilibro e
dialogo». Anche con la gente di
Pianura, che forse non aspetta
altrochedi sentireparolechiare
sul destino della discarica. Tutte
le parole di serietà che non ha
sentito in questa settimana di
barricate, scontri, proclami di
fermezza e indecisioni. E tutti i
confronti che non ha avuto e
chesonolacausaprincipaledel-
l’inasprimento della situazione.
Compito difficile quello di De
Gennaro,cheierièstatoaccolto
da una selva di no. A Terzigno
sonoprontialla lotta;aSavigna-
no tutti, sindaco in testa, dico-
nonoalla discarica; aSanta Ma-

ria La Fossa manco vogliono
sentirparlare di termovalorizza-
tore; a Serre il sindaco è pronto
a bloccare i Tir; San Giorgio a
Cremano ribolle; a Gricignano
non vogliono le ecoballe... Una
polveriera. Con mille fuochi di
protesta che rischiano di accen-
dersi. Per non parlare di Pianu-
ra.Daieri, finita lamanifestazio-
ne a Napoli, la gente è andata a
rinforzare il picchetto nottur-
no. Le ronde dei ragazzi sul mo-
torinocontinuanoa pattugliare
il quartiere. Non osiamo imma-
ginare cosa succederà quando
cominceranno ad arrivare i pri-
mi camion con il materiale per
attrezzare la discarica. Qualcu-
no si produce in una dozzinale
ironia sul miracolo di De Gen-
naro.Noi speriamonella suaca-
pacità di parlare e convincere la
bravagentediPianura.Gliavve-
lenati. Quelli che sono stati tra-
diti.

SAURO SECONE, sinda-

co di Quarto, è ottimista.

Nonostante tutto, si direb-

be. Ieri mattina, con le ca-

mionette di carabinieri e

guardia di finanza a presi-

diare la rotonda che porta a Poz-
zuoli e alla tangenziale di Napoli,
e un gruppo di facinorosi armati
di spranghe che bloccavano l’ac-
cesso della Statale 7 all’altezza di
Monteruscello Sud, la situazione
gli pareva decisamente migliora-
ta. «Abbiamo 2800 tonnellate di

rifiuti per strada, e camion pieni
di spazzatura fermi da sei giorni
sulla strada che porta al Cdr di
Giugliano. Le scuole sono ancora
chiuse. L’altroieri ci hanno auto-
rizzatoaportare100tonnellatedi
spazzatura alla discarica di Mac-
chia Soprana per liberare almeno
gli ingressi ai plessi scolastici, ma
poiché il paeseera bloccato non è
stato possibile trasportarle fuori
dal Comune. Oggi vediamo, se
non ci autorizzano entro il primo
pomeriggiononfacciamointem-
poenonpossiamoriaprirlenean-
che domani». Sono 25 strutture,
tra scuole pubblichee private. Per
48ore,primadell’arrivodiunaru-

spa scortata dalle forze dell’ordi-
ne,questacittadinadi42milaabi-
tanti, cheha nel suo territorioan-
cheunpezzodelladiscaricadiPia-
nura, è rimasta assediata. Gli abi-
tanti che lavorano e studiano a
Napoli hanno dovuto servirsi dei
soli mezzi pubblici, essendo tutte
lestradea largoscorrimentooccu-
pate da manifestanti più o meno
pacifici. Poiché alcuni di questi
avevano anche bloccato la Circu-
mflegreaindirezionedelcapoluo-
go, anche per quanto riguarda i
mezzi pubblici ci si è dovuti inge-
gnare. Spiega Carmine: «Prende-
vamolaCircumflegrea finoaTor-
regaveta, quindi in direzione op-
posta a Napoli, e da lì salivamo
sulla Cumana, che fa il giro più

largoeci impiegaunsaccodi tem-
po».Lacittàbloccatahavistopre-
sid’assalto isuoisupermercati.Po-
che eccezioni, anche per chi de-
nunciava di dover andare al-
l’ospedale. Anche ieri mattina,
conilbloccosullaStatale7,unca-
porione aveva deciso di non far
nemmeno tornare indietro le au-
to bloccate (una aveva a bordo
unasignoracheeraappenatorna-
ta dall’ospedale). Poi ha dato il
suoassenso. Iquartesi,preoccupa-
ti dell’assedio, ancora ne discuto-
no in piccoli crocicchi attorno ai
bar. L’assedio è l’argomento del
giorno:«Hanno chiusoMonteru-
scello? Mica ricominciano?». Su
viadella MontagnaSpaccata, l’ar-
teria che porta a Pianura, tra im-

mondiziabruciata e sacchetti che
gocciolanoliquami, si staprovan-
doafar scorrere il traffico.Piùgiù,
tra le montagne di rifiuti, frutti-
vendoli e alimentari continuano
a tenere esposta la propria merce
alpubblico.Ora, se lasituazione è
questa, perché il sindaco Ds di
Quartoèottimista?«Perchéfinal-
mente – risponde - in questa
emergenza abbiamo visto la pre-
senzadelloStato. Ierivedere la ru-
spa seguita dalle forze delle forze
dell’ordine... Sembravano le ar-
mate di Filippo il Grande! La ru-
spa si portava via tutto quello che
trovava davanti». Poi l’altro se-
gnale, la nomina di De Gennaro:
«Il mese scorso chiamavamo il
Commissariato ai rifiuti per sape-

re dove avremmo sversato dopo
il 20 dicembre, la data fissata per
la chiusura del sito di stoccaggio
di Taverna del Re. E i tecnici del
commissariato non sapevano co-
sa risponderci. Non sembravano
essercisoluzioni:orasembranoes-
sersi trovate,oalmenoc’èunavo-
lontà politica forte di trovarle».
Nell’indeterminatezzadelloStato
è stata la camorra ad investire in
mezzi per la raccolta e in aree da
affittareper lostoccaggio«tempo-
raneo» delle ecoballe. Ecco per-
chéadessoqualcunoèpreoccupa-
to che il gioco possa finire. Una
delle soluzioni del governo passa
per la riapertura di Pianura: «Ma
iosonocontrario–rispondeil sin-
daco-Quelposto perquarant’an-

nièstatolapattumieradellaCam-
pania: ci hanno portato di tutto,
una volta anche una balena, ma
soprattutto scarti industriali... E
poi io non credo che l’apriranno
mai». La sua convinzione si basa
sulla lettura del decreto che il go-
vernovarònel luglioscorso: «Lì si
diceva con precisione quali disca-
riche si dovevano aprire. E quella
di Contrada Pisani non solo non
c’era, ma era scritto chiaramente:
“Nonsipossonoapriresitidi stoc-
caggiodoveè incorsounabonifi-
ca...”. E lì una bonifica, dopo 40
anni, era in corso». Per Secone, la
proposta di aprire lo sversatoio di
Contrada Pisani, serve solo a far
aprire la discarica a Terzigno. For-
se anche per questo è ottimista.

Scuole chiuse e assalto ai supermercati: «Ma ora ci salvano le ruspe... »
Quarto, si prova a rompere l’assedio-blocchi. Il sindaco: «Ma a Pianura dico no: ci hanno portato anche una carcassa di balena»

Corteo dei «dannati delle discariche»
Ma anche tafferugli e qualche molotov

Sette pompieri sono finiti in ospedale

IN ITALIA

E si preparano a resistere quelli dei siti individuati
dal governo. Attenzione a Terzigno

De Gennaro: le risposte non tarderanno

Il ministro dell’Interno, Giuliano Amato, ha
convocatoperquestamattina il Capodella Poli-
zia, il Comandante generale dei Carabinieri e il
Direttore dell’Aisi, il servizio segreto per la sicu-
rezza interna,perunavalutazionedella situazio-
ne dell’ordine pubblico a Napoli e in Provincia.
Intantoha inviato a Napoli il Capo dei Vigili del
Fuoco e ha ribadito la sua vicinanza agli uomini
impegnatinell’emergenza.Amato,diconoalmi-
nistero, «vuol vederci chiaro negli attacchi ai
pompieri. L’ultimo sembrerebbe essere un ag-
guatotesoa freddo.Nonacaso- ricordaAmato-
i Vigili del Fuoco sono disarmati e soprattutto
spengono i roghi».

ROMA «Vorrei lanciare un appello a tutti quelli
che attualmente stanno a guardare Napoli e le
sue miserie: è il momento di fare qualcosa di
concreto, senza aspettare di vedere come va a fi-
nire,perché‚andràa finiremalissimo».CosìLel-
lo Arena, storico componente della Smorfia, ai
microfoni di Ecoradio commenta la situazione
dei rifiuti a Napoli. «Come al solito la mia città è
destinata a fare spettacolo, mentre invece mi
sembraunacittàchehaunterribilebisognodel-
l’aiuto di tutti; una città che sta vivendo un mo-
mentodi difficoltàe andrebbe supportataenon
condannata. Ancora una volta però viene ab-
bandonata a se stessa...».

IL VIMINALE
Ordine pubblico
Amato convoca un vertice

Diecimila persone
scese in città
dai quartieri «difficili»
Proteste e grida
contro la politica

LELLO ARENA
«Facciamo qualcosa di concreto
oppure... andrà a finire malissimo»

L’EMERGENZA CAMPANIA

L’ex no global
napoletano Caruso
molto defilato
Presenti Scalzone
e padre Zanotelli

I cittadini di Pianura durante la manifestazione a Napoli di ieri sera Foto di Franco Castanò/Ap
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